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ONOREVOLI SENATORI. – Il decreto-legge
che si presenta per la conversione, recante
disposizioni urgenti per l’istituzione del Mi-
nistero dell’istruzione e del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, è predisposto al fine
di operare una migliore razionalizzazione
delle funzioni in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca scientifica.

Al fine di una piena valorizzazione delle
specificità che definiscono il sistema dell’i-
struzione e quello della formazione supe-
riore e della ricerca, si è ritenuto necessario
operare una ridefinizione dell’assetto struttu-
rale del Governo mediante la riorganizza-
zione delle attribuzioni, sopprimendo il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e istituendo il Ministero dell’istru-
zione, con competenze che insistono sul si-
stema dell’istruzione scolastica e dell’istru-
zione tecnica superiore, e il Ministero del-
l’università e della ricerca, con competenze
che insistono sui sistemi della formazione
superiore universitaria, dell’istruzione uni-
versitaria e della ricerca scientifica e tecno-
logica. L’alta formazione artistica, musicale
e coreutica, in ragione del progressivo alli-
neamento con il sistema universitario previ-
sto dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508,
viene inserita nell’ambito del sistema univer-
sitario.

Articolo 1

L’articolo 1, comma 1, prevede l’istitu-
zione del Ministero dell’istruzione e del Mi-
nistero dell’università e della ricerca e la
conseguente soppressione del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

Il successivo comma 2, alla lettera a),
modifica l’elencazione dei Ministeri prevista
dall’articolo 2 del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300. In particolare modifica la
numerazione e le denominazioni, con la se-
guente formulazione: « 11) Ministero dell’i-
struzione; 12) Ministero dell’università e
della ricerca; 13) Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo; 14) Mini-
stero della salute ». Lo stesso comma 2, alla
lettera b), prevede l’inserimento del comma
4-bis, che stabilisce il numero dei Ministeri
in quattordici e fissa il numero massimo dei
componenti del Governo in sessantacinque.
Il medesimo comma, relativamente alla
composizione del Governo, ne dispone la
coerenza con il principio sancito nel se-
condo periodo del primo comma dell’arti-
colo 51 della Costituzione, concernente la
promozione delle pari opportunità fra uo-
mini e donne nell’accesso agli uffici pub-
blici.

Articolo 2

L’articolo 2 sostituisce il capo XI del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
specifici capi in relazione ai due Dicasteri.
Nella fattispecie, il capo XI prevede la di-
sciplina delle funzioni attribuite al Ministero
dell’istruzione, mentre il successivo capo
XI-bis regola l’attribuzione delle competenze
al Ministero dell’università e della ricerca.

Il nuovo capo XI è composto da tre arti-
coli, dal 49 al 51.

L’articolo 49, comma 1, istituisce il Mini-
stero dell’istruzione.

Il comma 2 del medesimo articolo attri-
buisce all’istituendo Ministero le funzioni e
i compiti concernenti il sistema educativo di
istruzione e di formazione, che, come previ-
sto dall’articolo 2 della legge 28 marzo
2003, n. 53, « si articola nella scuola dell’in-
fanzia, in un primo ciclo che comprende la
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scuola primaria e la scuola secondaria di
primo grado, e in un secondo ciclo che
comprende il sistema dei licei ed il sistema
dell’istruzione e della formazione professio-
nale ».

L’articolo 50 elenca le aree funzionali at-
tribuite al Ministero dell’istruzione, concer-
nenti la programmazione, l’organizzazione,
l’internazionalizzazione, la determinazione e
l’assegnazione delle risorse finanziarie e la
valutazione del sistema di istruzione scola-
stica e dell’istruzione tecnica superiore, non-
ché la definizione dei percorsi di abilita-
zione e specializzazione del personale do-
cente, la formazione del personale docente e
amministrativo, tecnico e ausiliario e dei di-
rigenti scolastici. Inoltre, sono attribuite al
Ministero, congiuntamente al Ministero del-
l’università e della ricerca, le funzioni di in-
dirizzo e vigilanza degli enti INVALSI e IN-
DIRE, fermo restando che la nomina dei re-
lativi presidenti e componenti dei consigli di
amministrazione, di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213,
è effettuata con decreto del Ministro dell’i-
struzione. Sono altresì attribuite al Ministero
le competenze relative al sistema della for-
mazione italiana nel mondo, ferme restando
le competenze del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
previste dal decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 64, nonché le altre competenze pre-
viste dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, e
dalla vigente legislazione.

L’articolo 51 definisce l’articolazione del
Ministero in due dipartimenti e dispone che
il numero di posizioni dirigenziali di livello
generale non possa essere superiore a 24, ivi
inclusi i capi dei dipartimenti.

Il capo XI-bis, che reca disposizioni ri-
guardanti il Ministero dell’università e della
ricerca, è composto da tre articoli, dal 51-
bis al 51-quater.

L’articolo 51-bis, comma 1, istituisce il
Ministero dell’università e della ricerca, cui
sono attribuite le funzioni e i compiti spet-

tanti allo Stato in materia di istruzione uni-
versitaria, di ricerca scientifica e tecnologica
e di alta formazione artistica, musicale e co-
reutica.

Il comma 2 dello stesso articolo trasferi-
sce all’istituendo Ministero le funzioni e i
compiti concernenti il sistema di istruzione
universitaria, di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica, della ricerca scientifica e
tecnologica, assegnando le relative risorse fi-
nanziarie, strumentali e di personale. Re-
stano escluse dall’attribuzione le funzioni di
competenza di altri Ministeri o agenzie, ivi
inclusa l’Agenzia nazionale per la ricerca
(ANR) di cui all’articolo 1, comma 241,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ed è
altresì fatta salva l’autonomia delle istitu-
zioni universitarie e degli enti di ricerca.

L’integrazione dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica nell’ambito delle
competenze attribuite al sistema universitario
risulta coerente con quanto disposto dalla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, in materia
di « Riforma delle Accademie di belle arti,
dell’Accademia nazionale di danza, dell’Ac-
cademia nazionale di arte drammatica, degli
Istituti superiori per le industrie artistiche,
dei Conservatori di musica e degli Istituti
musicali pareggiati », che ha inteso allineare
l’autonomia del sistema dell’alta formazione
artistica a quella dell’università, già preve-
dendo l’equiparazione dei titoli conseguiti,
ed il cui sviluppo del settore risulta intrin-
secamente connesso alla piena attuazione
degli intenti contenuti nella citata legge.

L’articolo 51-ter elenca le aree funzionali
attribuite al Ministero dell’università e della
ricerca concernenti, tra l’altro, la program-
mazione, il coordinamento, la normazione
generale, il finanziamento, l’accreditamento
e la valutazione in materia di istruzione uni-
versitaria, di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM) e di ricerca scien-
tifica e tecnologica, il diritto allo studio,
nonché il sostegno della ricerca spaziale e
aerospaziale. Ulteriormente, sono attribuite
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al citato Ministero le funzioni di vigilanza
sugli enti ed istituzioni di ricerca, la cura
dei rapporti con l’ANVUR, nonché, con-
giuntamente al Ministero dell’istruzione, le
funzioni di indirizzo e vigilanza sugli enti
INVALSI e INDIRE.

Sono attribuite al Ministero, inoltre, la
competenza sul finanziamento delle infra-
strutture di ricerca, anche nella loro dimen-
sione di European research infrastructure
consortium (ERIC), degli enti privati di ri-
cerca e delle attività per la diffusione della
cultura scientifica, nonché le altre compe-
tenze previste dalla vigente legislazione.

L’articolo 51-quater definisce l’articola-
zione del Ministero in 6 uffici dirigenziali
generali, incluso il segretario generale.

Articolo 3

L’articolo 3 definisce la ripartizione delle
strutture e degli uffici.

Il comma 1 prevede l’assegnazione al Mi-
nistero dell’università e della ricerca delle
strutture e delle risorse strumentali e finan-
ziarie, compresa la gestione residui, del Di-
partimento per la formazione superiore e per
la ricerca, nonché del personale che, alla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
vi presta servizio a qualunque titolo. Sono
pertanto rimesse alla responsabilità del Mi-
nistro dell’università e della ricerca le tre di-
rezioni generali afferenti al citato Diparti-
mento ai sensi del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140 (Direzione gene-
rale per la formazione universitaria, l’inclu-
sione e il diritto allo studio, Direzione
generale per l’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e Direzione generale per il
coordinamento e la valorizzazione della ri-
cerca e dei suoi risultati).

Il comma 2 stabilisce l’assegnazione al
Ministero dell’istruzione delle risorse stru-
mentali e finanziarie, compresa la gestione
residui, del Dipartimento per il sistema edu-

cativo di istruzione e di formazione, nonché
degli Uffici scolastici regionali e del corpo
ispettivo, unitamente al personale che, alla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
vi presta servizio a qualunque titolo.

Il comma 3 detta disposizioni riguardanti
il Dipartimento per le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali il quale è trasferito, in
via transitoria, al Ministero dell’istruzione,
fino alla data indicata dal decreto di cui al
comma 4; fino alla medesima data il Mini-
stero dell’università e della ricerca continua
ad avvalersi del medesimo Dipartimento per
le risorse umane, finanziarie e strumentali,
che gestisce anche il ruolo dirigenziale e il
personale non dirigenziale. Le direzioni ge-
nerali del predetto Dipartimento continuano
altresì a svolgere, anche per il Ministero
dell’università e della ricerca, i compiti con-
cernenti le spese già ad esse affidate per
l’anno 2020, quali strutture di servizio.

Il comma 4 dispone che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi entro il 30 aprile 2020, su proposta
del Ministro dell’istruzione e del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione, si procede alla ricognizione e
al trasferimento delle strutture e delle risorse
umane, finanziarie e strumentali di cui al
comma 3, riguardante il Dipartimento per le
risorse umane, finanziarie e strumentali de-
finito ai sensi del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 21 otto-
bre 2019, n. 140. A seguito di apposito in-
terpello avente la finalità di recepire le pre-
ferenze espresse dal personale sull’ammini-
strazione in cui essere trasferito, è redatta
una graduatoria, secondo il criterio priorita-
rio dell’accoglimento delle manifestazioni di
interesse e, in caso di loro numero incon-
gruente per eccesso o per difetto, secondo il
criterio del trasferimento del personale con
maggiore anzianità di servizio e, a parità di
anzianità, del personale con minore età ana-
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grafica. Il personale non dirigenziale trasfe-
rito mantiene il trattamento economico fon-
damentale e accessorio, ove più favorevole,
corrisposto dall’amministrazione di prove-
nienza al momento dell’inquadramento, me-
diante assegno ad personam riassorbibile
con i successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Lo stesso decreto,
oltre a indicare la data di decorrenza del tra-
sferimento, dispone la destinazione di due
terzi della dotazione organica e delle unità
di personale di cui al comma 3 al Ministero
dell’istruzione e di un terzo al Ministero
dell’università e della ricerca. Con il mede-
simo decreto si procede alla definizione
della dotazione organica di entrambi i Mini-
steri e degli uffici di diretta collaborazione,
garantendo anche per questi ultimi il rispetto
della proporzione numerica di due terzi al
Ministero dell’istruzione e un terzo al Mini-
stero dell’università e della ricerca, senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica.

Il comma 5 stabilisce la conferma delle
posizioni di comando, distacco e fuori ruolo
del personale già appartenente ai ruoli del
soppresso Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, in essere alla data di
entrata in vigore del decreto-legge.

Il comma 6 reca disposizioni per l’ado-
zione dei regolamenti di organizzazione dei
due ministeri. Nello specifico, i regolamenti
di organizzazione, ivi compresi quelli degli
uffici di diretta collaborazione, sono adottati
entro il 30 giugno 2020 con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro competente, di concerto con
il Ministro per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa delibera del Consiglio dei mi-
nistri e acquisizione del parere del Consiglio
di Stato.

Il comma 7 definisce il limite della dota-
zione organica dei due Ministeri, prevedendo
che essa non possa essere superiore a quella
del Ministero dell’istruzione, dell’università

e della ricerca alla data di entrata in vigore
del decreto-legge, aumentata di due posi-
zioni dirigenziali di prima fascia, da desti-
nare al Ministero dell’università e della ri-
cerca, nonché dei responsabili degli uffici di
diretta collaborazione di cui all’articolo 2
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 ottobre
2019, n. 155, senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica.

Il comma 8 prevede che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro dell’istruzione e del
Ministro dell’università e della ricerca, siano
apportate le occorrenti variazioni di bilancio
conseguenti all’istituzione dei due Ministeri.
Le funzioni di controllo e monitoraggio at-
tribuite alla Ragioneria generale dello Stato,
nella fase di prima applicazione, continuano
a essere svolte dagli uffici competenti in
base alla normativa previgente.

Il comma 9 dispone la modifica dell’arti-
colo 9, comma 11-ter, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
relativamente al controllo analogo congiunto
esercitato anche dal soppresso Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
sul Consorzio interuniversitario CINECA; il
controllo ora coinvolge sia il Ministero del-
l’istruzione sia il Ministero dell’università e
della ricerca ed è conseguentemente disposta
la modifica dello statuto del Consorzio, en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge.

Articolo 4

L’articolo 4 reca la disciplina transitoria
applicabile nelle more dell’entrata in vigore
dei regolamenti di organizzazione del Mini-
stero dell’istruzione e del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, tale da consentire
l’immediata operatività dei due nuovi Mini-
steri.

In particolare, il comma 1 prevede che
continuino ad applicarsi il regolamento con-
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cernente l’organizzazione del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 ottobre 2019, n. 140, e il re-
golamento recante l’organizzazione degli Uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 155, in
quanto compatibili. Gli incarichi dirigenziali
già conferiti presso l’amministrazione cen-
trale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca anteriormente alla data
di entrata in vigore del decreto-legge conti-
nuano ad avere efficacia sino all’attribuzione
dei nuovi incarichi.

Il comma 2 dispone in via transitoria,
sino all’adozione dei regolamenti di organiz-
zazione, la definizione della dotazione orga-
nica degli uffici di diretta collaborazione;
nello specifico, ciascun Ministro può prov-
vedere alla costituzione degli uffici di diretta
collaborazione e procedere alla nomina dei
responsabili dei citati uffici nei limiti del
contingente di personale assegnato agli uffici
stessi, pari a 130 unità per il Ministero del-
l’istruzione e 60 unità per il Ministero del-
l’università e della ricerca.

Il comma 3 prevede che, nelle more del-
l’entrata in vigore dei regolamenti di orga-
nizzazione, i due Ministeri assicurano tem-
pestivamente la nomina dei due capi dipar-
timento e del segretario generale, nonché il
successivo conferimento degli incarichi per
le posizioni dirigenziali delle amministra-
zioni centrali, ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Restano fermi gli incarichi dirigenziali delle
strutture periferiche già conferiti alla data di
entrata in vigore del decreto-legge.

Il comma 4 dispone che, fino alla data di
decorrenza del trasferimento delle strutture e
delle risorse, il personale dei due Ministeri per-
mane nel ruolo del personale dirigenziale e
nella pianta organica di quello non dirigen-
ziale del soppresso Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca. Prevede inoltre
che, in sede di prima applicazione dei regola-
menti di organizzazione dei Ministeri, i diri-
genti appartenenti al ruolo unico possono par-
tecipare alle procedure di interpello per l’attri-
buzione degli incarichi dirigenziali, sia di prima
sia di seconda fascia, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 19, commi 5-bis e 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
materia di conferimento di incarichi dirigen-
ziali a dirigenti di altre amministrazioni e a sog-
getti estranei all’amministrazione.

Il comma 5 dispone che, nelle more del-
l’entrata in vigore dei regolamenti di orga-
nizzazione, l’organismo indipendente di va-
lutazione opera sia per il Ministero dell’i-
struzione che per il Ministero dell’università
e della ricerca.

Il comma 6 stabilisce che, fino alla data di
decorrenza del trasferimento delle strutture e
delle risorse, la Direzione generale per le ri-
sorse umane, finanziarie e i contratti continua
ad operare come struttura di servizio per il Mi-
nistero dell’università e della ricerca, per la ge-
stione dei capitoli di bilancio iscritti sotto il
centro di responsabilità amministrativa rela-
tivo all’Ufficio di gabinetto del medesimo Mi-
nistero.

Il comma 7 dispone che sino all’entrata in
vigore del decreto con il quale Ministro del-
l’economia e delle finanze apporta le varia-
zioni di bilancio occorrenti per l’adegua-
mento del bilancio di previsione dello Stato
alla nuova struttura del Governo a norma
dell’articolo 3, comma 8, le risorse finanzia-
rie sono assegnate ai responsabili della ge-
stione con decreto interministeriale del Mi-
nistro dell’istruzione e del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. Prevede inoltre che,
successivamente all’entrata in vigore del
predetto decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze di variazione del bilancio, le
risorse sono assegnate ai sensi dell’articolo
21, comma 17, secondo periodo, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, a norma del
quale i Ministri assegnano le risorse ai re-
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sponsabili della gestione. Ulteriormente la
disposizione prevede che, nelle more dell’as-
segnazione delle risorse, è autorizzata la ge-
stione sulla base delle assegnazioni disposte
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca nell’esercizio 2019, anche per
quanto attiene alla gestione unificata relativa
alle spese a carattere strumentale di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279.

Il comma 8 sostituisce la denominazione
« Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca » con quella « Ministero dell’istru-
zione » in relazione alle funzioni descritte al-
l’articolo 2, che ne definisce le competenze pre-
viste dai nuovi articoli 49 e 50 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Il comma 9 sostituisce la denominazione
« Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca » con quella « Ministero dell’u-
niversità e della ricerca », in relazione alle
funzioni descritte all’articolo 2, che, con
l’introduzione degli articoli 51-bis e 51-ter
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, ne definisce le competenze.

Il comma 10 dispone l’abrogazione delle
seguenti norme:

a) articolo 75, commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernenti le disposizioni, limitatamente all’a-
rea dell’istruzione non universitaria, in ma-
teria di organizzazione, dotazione organica,
individuazione delle strutture e definizione
dei rispettivi compiti del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca;

b) articolo 76 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, concernente il riordino
degli Istituti regionali di ricerca, sperimenta-
zione e aggiornamento educativi;

c) articolo 77 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, recante disposizioni per
l’università e la ricerca;

d) articolo 88 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, riguardante l’istituzione
dell’Agenzia per la formazione e l’istruzione
professionale;

e) articolo 1, comma 376, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, concernente l’in-
dividuazione del numero dei ministeri.

Il comma 11 dispone la successione del
Ministero dell’istruzione e del Ministero del-
l’università e della ricerca in tutti i rapporti
attivi e passivi in capo al soppresso Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca in essere alla data del trasferimento
delle funzioni, nonché il loro subentro nei
rapporti processuali ai sensi dell’articolo 111
del codice di procedura civile.

Si prevede al comma 12 che le funzioni
di controllo della regolarità amministrativa e
contabile attribuite al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, sugli atti
adottati dai Ministeri istituiti ai sensi del
comma 1 dell’articolo 1, nella fase di prima
applicazione, continuano ad essere svolte da-
gli uffici competenti in base alla normativa
previgente. A decorrere dall’anno 2021, al
fine di assicurare il predetto controllo sugli
atti adottati dal Ministero dell’università e
della ricerca, è istituito nell’ambito del pre-
detto Dipartimento un apposito Ufficio cen-
trale di bilancio di livello dirigenziale gene-
rale. Per le predette finalità sono altresì isti-
tuiti due posti di funzione dirigenziale di li-
vello non generale ed è autorizzato il Mini-
stero dell’economia e delle finanze a bandire
apposite procedure concorsuali pubbliche e
ad assumere, in deroga ai vigenti vincoli as-
sunzionali, a tempo indeterminato 10 unità
di personale da inquadrare nell’area terza,
posizione economica F1. Conseguentemente
le predette funzioni di controllo sugli atti
adottati dal Ministero dell’istruzione conti-
nueranno ad essere svolte dal coesistente
Ufficio centrale di bilancio. A tal fine è au-
torizzata la spesa di 966.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

L’articolo 5 quantifica gli oneri derivanti
dal decreto-legge e ne individua la copertura
finanziaria.
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L’articolo 6 dispone l’entrata in vigore del
decreto-legge il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni ur-
genti per l’istituzione del Ministero dell’i-
struzione e del Ministero dell’università e
della ricerca.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 6 del 9 gennaio 2020.

Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione
e del Ministero dell’università e della ricerca

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di procedere alla ride-
finizione dell’assetto strutturale del Governo mediante la riorganizzazione
delle attribuzioni in materia di istruzione, università e ricerca scientifica,
al fine di consentirne la valorizzazione delle rispettive specificità;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 9 gennaio 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica ammini-
strazione;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università
e della ricerca)

1. Sono istituiti il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca ed è conseguentemente soppresso il Ministero del-
l’istruzione dell’università e della ricerca.

2. All’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, i numeri da 11 a 13 sono sostituiti dai seguenti:

« 11) Ministero dell’istruzione; 12) Ministero dell’università e
della ricerca; 13) Ministero per i beni e le attività culturali e per il tu-
rismo; 14) Ministero della salute. »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il numero dei Ministeri è stabilito in quattordici. Il numero
totale dei componenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Mini-
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stri senza portafoglio, vice Ministri e Sottosegretari, non può essere su-
periore a sessantacinque e la composizione del Governo deve essere co-
erente con il principio sancito nel secondo periodo del primo comma del-
l’articolo 51 della Costituzione. ».

3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di
1.897.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020. Per le medesime fina-
lità è altresì autorizzata la spesa di euro 132.000 per l’anno 2020 e di
80.000 annui a decorrere dall’anno 2021.

Articolo 2.

(Istituzione, aree funzionali e ordinamenti dei ministeri)

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il Capo XI del Ti-
tolo IV è sostituito dai seguenti:

« CAPO XI

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

Art. 49.

(Istituzione del ministero e attribuzioni)

1. È istituito il Ministero dell’istruzione, cui sono attribuite le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in ordine al sistema educativo di
istruzione e formazione di cui all’articolo 2 della legge 28 marzo 2003,
n. 53.

2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie,
strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le fun-
zioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei li-
miti di cui all’articolo 50, eccettuate quelle attribuite ad altri ministeri o
ad agenzie, e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite dalla vigente
legislazione alle regioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, nel quadro di cui all’articolo 21 della
legge 15 marzo 1997, n. 59.

Art. 50.

(Aree funzionali)

1. Il Ministero, in particolare, svolge le funzioni di spettanza statale
nelle seguenti aree funzionali: organizzazione generale dell’istruzione
scolastica, ordinamenti e programmi scolastici, stato giuridico del perso-
nale, inclusa la definizione dei percorsi di abilitazione e specializzazione
del personale docente e dei relativi titoli di accesso, sentito il Ministero
dell’università e della ricerca; definizione dei criteri e dei parametri per
l’organizzazione della rete scolastica; definizione degli obiettivi formativi
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nei diversi gradi e tipologie di istruzione; definizione degli indirizzi per
l’organizzazione dei servizi del sistema educativo di istruzione e di for-
mazione nel territorio al fine di garantire livelli di prestazioni uniformi su
tutto il territorio nazionale; valutazione dell’efficienza dell’erogazione dei
servizi medesimi nel territorio nazionale; definizione dei criteri e para-
metri per l’attuazione di politiche sociali nella scuola; definizione di in-
terventi a sostegno delle aree depresse per il riequilibrio territoriale della
qualità del servizio scolastico ed educativo; attività connesse alla sicu-
rezza nelle scuole e all’edilizia scolastica, in raccordo con le competenze
delle regioni e degli enti locali; formazione dei dirigenti scolastici, del
personale docente, educativo e del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario della scuola; assetto complessivo e indirizzi per la valutazione
dell’intero sistema formativo, anche in materia di istruzione superiore e
di formazione tecnica superiore; congiuntamente con il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, funzioni di indirizzo e vigilanza dell’Istituto na-
zionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione
e ricerca educativa (INDIRE), fermo restando che la nomina dei relativi
presidenti e componenti dei consigli di amministrazione di cui all’articolo
11 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, è effettuata con de-
creto del Ministro dell’istruzione; promozione dell’internazionalizzazione
del sistema educativo di istruzione e formazione; sistema della forma-
zione italiana nel mondo ferme restando le competenze del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale stabilite dal decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 64; determinazione e assegnazione delle ri-
sorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato e del personale alle isti-
tuzioni scolastiche autonome; ricerca e sperimentazione delle innovazioni
funzionali alle esigenze formative; riconoscimento dei titoli di studio e
delle certificazioni in ambito europeo e internazionale e attivazione di po-
litiche dell’educazione comuni ai paesi dell’Unione europea; consulenza e
supporto all’attività delle istituzioni scolastiche autonome; programmi
operativi finanziati dall’Unione europea; altre competenze assegnate dalla
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché dalla vigente legislazione.

Art. 51.

(Ordinamento)

1. Il Ministero si articola in due dipartimenti in relazione alle aree
funzionali di cui all’articolo 50, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5.
Il numero di posizioni di livello dirigenziale generale non può essere su-
periore a ventiquattro, ivi inclusi i capi dei dipartimenti.
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CAPO XI-bis

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Art. 51-bis.

(Istituzione del ministero e attribuzioni)

1. È istituito il Ministero dell’università e della ricerca, cui sono at-
tribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione
universitaria, di ricerca scientifica e tecnologica e di alta formazione ar-
tistica musicale e coreutica.

2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie,
strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le fun-
zioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei li-
miti di cui all’articolo 51-ter, eccettuate quelle attribuite, ad altri mini-
steri o ad agenzie, ivi inclusa l’Agenzia nazionale per la ricerca (ANR)
di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
fatte in ogni caso salve, le funzioni conferite dalla vigente legislazione
alle regioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autonomia delle isti-
tuzioni universitarie, degli enti di ricerca e delle istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica.

Art. 51-ter.

(Aree funzionali)

1. Il Ministero, in particolare, svolge le funzioni di spettanza statale
nelle seguenti aree funzionali: compiti di indirizzo, programmazione e co-
ordinamento della ricerca scientifica e tecnologica nazionale; istruzione
universitaria e alta formazione artistica, musicale e coreutica, program-
mazione degli interventi, indirizzo e coordinamento, normazione generale
e finanziamento delle università, delle Istituzioni dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale (AFAM) e degli enti di ricerca non strumentali; va-
lorizzazione del merito e diritto allo studio; accreditamento e valutazione
in materia universitaria e alta formazione artistica, musicale e coreutica;
attuazione delle norme comunitarie e internazionali in materia di istru-
zione universitaria e alta formazione artistica musicale e coreutica, armo-
nizzazione europea e integrazione internazionale del sistema universitario
e di alta formazione artistica musicale e coreutica anche in attuazione de-
gli accordi culturali stipulati a cura del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale; coordinamento e vigilanza degli enti e
istituzioni di ricerca non strumentali; completamento dell’autonomia uni-
versitaria; formazione di grado universitario; razionalizzazione delle con-
dizioni d’accesso all’istruzione universitaria; partecipazione alle attività
relative all’accesso alle amministrazioni e alle professioni, al raccordo tra
istruzione universitaria, istruzione scolastica e formazione; valorizzazione
e sostegno della ricerca libera nelle università e negli enti di ricerca; in-
tegrazione tra ricerca applicata e ricerca pubblica; coordinamento della

Atti parlamentari – 29 – Senato della Repubblica – N.  664

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



partecipazione italiana a programmi nazionali e internazionali di ricerca;
sostegno della ricerca spaziale e aerospaziale; cura dei rapporti con l’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca
(ANVUR); congiuntamente con il Ministero dell’istruzione, funzioni di
indirizzo e vigilanza dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazio-
nale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE); coo-
perazione scientifica in ambito nazionale, comunitario ed internazionale;
promozione e sostegno della ricerca delle imprese ivi compresa la ge-
stione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; finanziamento
delle infrastrutture di ricerca anche nella loro configurazione di European
Research Infrastructure Consortium (ERIC) di cui al regolamento (CE)
n. 723/2009 del Consiglio del 25 giugno 2009; programmi operativi fi-
nanziati dall’Unione europea; finanziamento degli enti privati di ricerca e
delle attività per la diffusione della cultura scientifica; altre competenze
assegnate dalla vigente legislazione.

Art. 51-quater.

(Ordinamento)

1. Il Ministero si articola in uffici dirigenziali generali, coordinati da
un segretario generale ai sensi degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici
dirigenziali generali, incluso il segretario generale, è pari a sei, in rela-
zione alle aree funzionali di cui all’articolo 51-ter. ».

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di
462.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020.

Articolo 3.

(Ripartizione delle strutture e degli uffici)

1. Al Ministero dell’università e della ricerca sono assegnate le strut-
ture, le risorse strumentali e finanziarie, compresa la gestione residui, del
Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca nonché il per-
sonale che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presta ser-
vizio a qualunque titolo. Nelle more dell’entrata in vigore del regola-
mento di organizzazione, sono rimesse alla responsabilità del Ministro
dell’università e della ricerca la Direzione generale per la formazione
universitaria, l’inclusione e il diritto allo studio, la Direzione generale per
l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e la Direzione generale
per il coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati,
come previste dal vigente regolamento di organizzazione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

2. Al Ministero dell’istruzione sono assegnate le risorse strumentali e
finanziarie, compresa la gestione residui, del Dipartimento per il sistema
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educativo di istruzione e di formazione nonché degli Uffici scolastici re-
gionali e del corpo ispettivo, nonché il personale che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, presta servizio a qualunque titolo.

3. Il Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, è
trasferito, in via transitoria, al Ministero dell’istruzione, fino alla data in-
dicata dal decreto di cui al comma 4. Fino alla medesima data il Mini-
stero dell’università e della ricerca continua ad avvalersi del medesimo
Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, che gestisce
anche il personale dirigenziale e non dirigenziale di cui all’articolo 4,
comma 4. Le direzioni generali del predetto Dipartimento continuano al-
tresì a svolgere, anche per il Ministero dell’università e della ricerca, i
compiti concernenti le spese già ad esse affidate per l’anno 2020, quali
strutture di servizio, secondo quanto previsto dall’articolo 4 del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi
entro il 30 aprile 2020, su proposta del Ministro dell’istruzione e del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro della pubblica amministrazione, si
procede alla ricognizione e al trasferimento delle strutture, del personale
e delle risorse strumentali e finanziarie di cui al comma 3, considerato
anche il personale già posto in posizione di comando, distacco o fuori
ruolo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per le finalità di
cui al primo periodo, è redatta una graduatoria secondo il criterio prio-
ritario dell’accoglimento delle manifestazioni di interesse espresse sulla
base di apposito interpello e, in caso di loro numero incongruente per
eccesso o per difetto, secondo il criterio del trasferimento del personale
con maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità, del personale
con minore età anagrafica. Il personale non dirigenziale trasferito man-
tiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente
alle voci di natura fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento
presso il ministero soppresso al momento dell’inquadramento, mediante
assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti econo-
mici a qualsiasi titolo conseguiti. Il decreto di cui al primo periodo deve
indicare la data di decorrenza del trasferimento ed assicurare che, in ogni
caso, siano destinati due terzi dei posti di funzione dirigenziale di livello
non generale e dell’organico di personale non dirigenziale previsto per il
Dipartimento di cui al comma 3 al Ministero dell’istruzione e un terzo al
Ministero dell’università e della ricerca. Con il medesimo decreto si pro-
cede alla definizione della dotazione organica di entrambi i Ministeri e
degli uffici di diretta collaborazione, garantendo anche per questi ultimi il
rispetto della proporzione numerica di cui al periodo precedente, in ogni
caso, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. Con il me-
desimo decreto si procede alla definizione della dotazione organica di en-
trambi i Ministeri e degli uffici di diretta collaborazione, garantendo an-
che per questi ultimi il rispetto della proporzione numerica di cui al terzo
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periodo, in ogni caso, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica.

5. Restano comunque ferme le posizioni di comando, distacco e
fuori ruolo del personale già appartenente ai ruoli del soppresso Mini-
stero, in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il re-
lativo personale è comunque assegnato ai sensi dei commi 1, 2 e 3.

6. Entro il 30 giugno 2020, i regolamenti di organizzazione dei due
Ministeri istituiti ai sensi dell’articolo 1, ivi inclusi quelli degli uffici di
diretta collaborazione, possono essere adottati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri.
Su detti regolamenti è acquisito il parere del Consiglio di Stato.

7. La dotazione organica complessiva dei due ministeri non può es-
sere superiore a quella del Ministero dell’istruzione dell’università e della
ricerca alla data di entrata in vigore del presente decreto, incrementata di
due posizioni dirigenziali di livello generale, da destinare al Ministero
dell’università e della ricerca, nonché dei responsabili degli uffici di di-
retta collaborazione di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 155, in ogni caso senza oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione e del Ministro dell’università e della ri-
cerca, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti per l’adegua-
mento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del Go-
verno.

9. All’articolo 9, comma 11-ter, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole « Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca » sono
sostituite dalle seguenti: « Il Ministero dell’istruzione, il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca ». Entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto sono adottate le modifiche statutarie conse-
guenti.

Articolo 4.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1, 2 e 3, fino alla
data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all’articolo 3, comma 6,
continuano a trovare applicazione i regolamenti di cui ai decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 140, e 21 ottobre
2019, n. 155, in quanto compatibili. Gli incarichi dirigenziali comunque
già conferiti presso l’amministrazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto continuano ad avere efficacia sino all’attribu-
zione dei nuovi incarichi.
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2. Nelle more dell’adozione dei regolamenti di organizzazione, il
contingente di personale degli Uffici di diretta collaborazione è stabilito
transitoriamente in centotrenta unità per il Ministero dell’istruzione ed in
sessanta unità per il Ministero dell’università e ricerca. Nei limiti del
contingente complessivo così individuato, ciascun Ministro, con proprio
provvedimento, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
può provvedere alla costituzione dei suddetti uffici di diretta collabora-
zione ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21
ottobre 2019, n. 155, in quanto compatibile. In aggiunta a detto contin-
gente, i Ministri dell’istruzione e dell’università e della ricerca possono
procedere immediatamente alla nomina dei responsabili degli uffici di di-
retta collaborazione, salvo quanto previsto dal comma 5.

3. Nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di organizza-
zione di cui all’articolo 3 comma 6, il Ministro dell’istruzione e il Mi-
nistro dell’università e della ricerca assicurano tempestivamente, secondo
le rispettive competenze, la nomina dei due capi dipartimento e del se-
gretario generale, nonché il successivo conferimento degli incarichi per le
posizioni dirigenziali delle amministrazioni centrali, secondo le modalità,
le procedure e i criteri previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Restano fermi gli incarichi dirigenziali delle strutture
periferiche già conferiti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Fino alla data indicata dal decreto di cui all’articolo 3, comma 4,
il personale di entrambi i Ministeri permane nel ruolo del personale di-
rigenziale e nella dotazione organica di quello non dirigenziale del sop-
presso Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Successi-
vamente alla data di entrata in vigore dei regolamenti di organizzazione
dei Ministeri e in sede di prima applicazione degli stessi, alle procedure
di interpello per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, sia di prima sia
di seconda fascia, possono partecipare i dirigenti del ruolo unico di cui al
primo periodo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. Nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di organizza-
zione, l’Organismo indipendente di valutazione di cui al regolamento di
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca opera per il Ministero dell’istru-
zione e per il Ministero dell’università e della ricerca.

6. La Direzione generale per le risorse umane, finanziarie e i con-
tratti continua ad operare fino alla data indicata dal decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, come struttura di servizio per il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, per la gestione dei capitoli di bilancio iscritti sotto
il centro di responsabilità amministrativa numero 1 – Gabinetto ed altri
uffici di diretta collaborazione del Ministro, del medesimo Ministero.

7. Sino all’acquisizione dell’efficacia del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di cui all’articolo 3, comma 8, le risorse fi-
nanziarie sono assegnate ai responsabili della gestione con decreto inter-
ministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’università e della ri-
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cerca. A decorrere dall’acquisizione dell’efficacia del predetto decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate ai sensi
dell’articolo 21, comma 17, secondo periodo, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è autorizzata la
gestione sulla base delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche per quanto
attiene alla gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

8. La denominazione « Ministero dell’istruzione » sostituisce, ad
ogni effetto e ovunque presente, la denominazione « Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca » in relazione alle funzioni di cui
agli articoli 49 e 50 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal presente decreto-legge.

9. La denominazione « Ministero dell’università e della ricerca » so-
stituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione « Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca » in relazione alle fun-
zioni di cui agli articoli 51-bis e 51-ter del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, come modificato dal presente decreto-legge.

10. Sono abrogati gli articoli 75, commi 1 e 2, 76, 77 e 88 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e l’articolo 1, comma 376, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

11. Il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e della
ricerca succedono, per quanto di competenza, in tutti i rapporti attivi e
passivi in essere alla data del trasferimento delle funzioni e subentrano
nei rapporti processuali ai sensi dell’articolo 111 del codice di procedura
civile.

12. Le funzioni di controllo della regolarità amministrativo e conta-
bile attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze, sugli atti adottati dai ministeri
istituiti ai sensi del comma 1 dell’articolo 1, nella fase di prima appli-
cazione, continuano ad essere svolte dagli uffici competenti in base alla
normativa previgente. A decorrere dall’anno 2021, al fine di assicurare il
predetto controllo sugli atti adottati dal Ministero dell’università e della
ricerca, è istituito nell’ambito del predetto Dipartimento un apposito Uf-
ficio centrale di bilancio di livello dirigenziale generale. Per le predette
finalità sono, altresì, istituiti due posti di funzione dirigenziale di livello
non generale ed è autorizzato il Ministero dell’economia e delle finanze
a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche e ad assumere, in de-
roga ai vigenti vincoli assunzionali, a tempo indeterminato 10 unità di
personale da inquadrare nell’area terza, posizione economica F1. Conse-
guentemente le predette funzioni di controllo sugli atti adottati dal Mini-
stero dell’istruzione continueranno ad essere svolte dal coesistente Ufficio
centrale di bilancio. A tal fine è autorizzata la spesa di 966.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2021.
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Articolo 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2 e 4, pari a 2.491.000 euro
per l’anno 2020 e a 3.405.000 euro annui a decorrere dal 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del programma « fondi di riserva e speciali » della missione
« fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per 2.491.000 euro per l’anno 2020 e 2.439.000 euro annui
a decorrere dal 2021 e l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per 966.000 euro annui a decorrere dal 2021.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 6.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

GUALTIERI, Ministro dell’economia e
delle finanze

DADONE, Ministro per la pubblica am-
ministrazione

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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